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mente ne diduflè il Padre degli Ecclefiaftici Anna
li , die la fudcetta lettera rapporta , il celebre Car-

, dinal Celare Baronia : Ex ambus apparet Sedis Ape- Haron. M J _ re . t
3ii.io7}.n.Jiout;a tnauigentias tUts comrnunicart, qui quantum Jup- 
7‘* petunt vires, bene operati non pr&termittunt -, non aie

ter» ignavis , otiofts , ac negligent ta torpeftcentibtts 'Oc 
andate à metter tutte le voftre fperanze nelle in
dulgenze , fenza che dal canto voftro nulla faccia
te , per foddisfare i tanti debiti, che contraefte co’ 
voftn peccati. E come per verità potrete farlo ? 
Non fapete , che le indulgenze fono in fuppletnen- 
to ? Dunque fuppongon la penitenza già comin
ciata. Non fapete, che le indulgenze fi danno a* 
contriti, e penitenti ? Dunque dee precedere ad ef
fe la penitenza, e la compunzione . Non Erpete jil» 
fine , che è incerto V acquifto delle indulgenze, per 
difetto delle voftre difpofizioni , e per mancanza-, 
delle voftre operazioni , fi rende ancor dubbiofo ? 
Dunque perche non mettervi'al ficuro, accompa
gnando le indulgenze, che fi guadagnano , collo 
penitenze, chè fi debbon fare ? Queito è per V ap
punto il fano configlio, che vi dà l’Angelo delle

S Th In Scuole, S. Tornatalo : Confulendum eft eis, qui induL- 
dìft.io.q.i’ gentium confcquuntur, ne propter hoc ab opertbus pceni- 
j àd<3ua:rt' lentia in]uniiis abftineant-,ut etiam ex bis remedium con- 

fequantur , quamvis a debito piena effent immunes ; efr 
precipue quia quandoqaefuni plurtum debitorcs quàm 
credant. E con maggior chiarezza , e prima ancora 
di elfo, il celebre ed antico Scolaftico Guglielmo di

GnKcIm. Parigi : Certurn eft autem unieuique fe effe debitorem in- 
trac JeSa paenit ernia, vel in]ungenda : qttare certtim eft, ne-
ei.Oid-ì.i. minern debere propter bu\ufmodi indulgentias ceffare ab 

agenda peoni tenda f ne ccnunittat fe periodo , inffli-
ma-


